
TRENTO. Fbk e il suo ricercato-
re Stefano Merler, epidemiolo-
go matematico, sono sempre 
più colonne portanti del siste-
ma messo in piedi dall’Istituto 
Superiore dfi Sanità e dal Mini-
stero della Salute per monito-
rare l’andamento dell’epide-
mia di Covid in Italia e per col-
locare le regioni nelle varie fa-
sce, gialla, arancione o rossa. 
Molte regioni contestano i da-
ti e i parametri usati e soprat-
tutto  contestano  il  metodo  
usato per calcolare l’Rt, cioè 
l’indice  di  contagio  nei  vari  
territori. Per questo ieri Mer-
ler è  intervenuto online alla  
conferenza stampa che si è te-
nuta al Ministero con il diret-
tore del Servizio di Prevenzio-
ne Giovanni Rezza e il presi-
dente dell’Iss Silvio Brusafer-
ro. Nella conferenza stampa è 
stato  annunciato  una nuova 
elaborazione del format dei da-
ti, anche per tenere conto del-
le lamentele delle regioni che 
ieri hanno chiesto di passare a 
un sistema che tenga conto so-
lo di 5 parametri e non di 21. 
Fbk e Merler stanno lavoran-
do a un sistema, che dovrebbe 
essere applicato prima di tutto 

in Lombardia, basato sui dati 
registrati dallle mappe di Goo-
gle o Apple che permettono di 
osservare il calo degli sposta-
menti delle persone in base al-
le restrizioni. Questo dovreb-
be permettere dei modelli ma-
tematici che possano prevede-
re  l’andamento  dell’epide-
mia. 

Merler in conferenza stam-
pa ha anche spiegato come vie-
ne calcolato l’Rt: «Calcoliamo 
l'Rt da due sorgenti di dati: la 
serie temporale di dati sinto-
matici e la data di inizio sinto-
mi. Non consideriamo gli asin-
tomatici perché essi sono una 
quantità  molto  instabile  nel  
tempo e quando c'e difficoltà 

nel contact tracing la loro quo-
ta diminuisce». Ma proprio il 
fatto che non si tiene conto de-
gli asintomatici viene criticato 
dalle Regioni che ritengono il 
dato peggiorativo rispetto al 
reale. Merler, però, ieri ha ri-
sposto con dovizia di partico-
lari e in maniera chiara, nono-
stante l’argomento non si pre-
sti, a tutti i dubbi: «Le nostre 
stime sono tutt'altro che incer-
te e nelle altre regioni, tranne 
il Molise, le forchette per Rt 
non sono grandi. Inoltre que-
sti dati sono pubblici sul sito 
del ministero della Salute. I da-
ti  sono  molto  migliori  della  
Germania, ad esempio, anche 
per lo sforzo disumano di tut-
te le persone che nei territori e 
nelle tanto bistrattate regioni 
li stanno raccogliendo». 

Merler  ha  anche  spiegato  
che l’epidemia sta rallentan-
do, ma è ancora in crescita e 
che lo sarà fino a che l’indice 
Rt non sarà stabilmente sotto 
1: ««Il calo di Rt dalla metà di 
ottobre c'è sia guardando Rt 
dei sintomatici sia le ospedaliz-
zazioni. L'Rt non è ancora sot-
to 1 , quindi l'epidemia è anco-
ra in crescita. Ma c'è una de-
crescita».  Nella  conferenza  
stampa  Brusaferro  e  Rezza  
hanno  difeso  l’impostazione  
dell’Fbk e hanno spiegato che 
l’indice Rt calcolato senza te-
ner conto degli asintomatici è 
comunque attendibile. Le Re-
gioni,  comunque  insistono  
nel chiedere un dato che tenga 
conto solo dei positivi esclu-
dendo lo screening e il rete-
sting. Sul punto la situazione è 
ancora fluida. 

• Il ricercatore della Fbk Stefano Merler è consulente del Ministero e dell’Iss

Merler: «L’epidemia non calerà
finché l’Rt non scenderà sotto l’1»
La novità. L’Fbk lavora a un nuova sistema che possa prevedere l’andamento del contagio in base agli spostamenti 
registrati dalle mappe di Google. Il ricercatore intervenuto alla conferenza del Ministero per spiegare i criteri di calcolo

• Andrea Grosselli

Il documento. Dai
sindacalisti a Manzana, 
e poi avvocati, medici
e farmacisti

TRENTO. Per affrontare il tema 
della  non  autosufficienza  la  
Giunta  provinciale  pensa  ad  
un incentivo per la sottoscri-
zione ad un’assicurazione pri-
vata. La proposta è tra quelle 
inserite  nell’ultima  legge  di  
stabilità approvata dall’esecu-
tivo ed è stata illustrata dall’as-
sessora  Segnana  in  Prima  
Commissione.  «Condividia-
mo la necessità di prevedere 
una  copertura  assistenziale  
per i soggetti non autosuffi-
cienti – ammettono i tre segre-
tari generali dei sindacati dei 
pensionati, Ruggero Purin Spi 
Cgil, Tamara Lambiase Fnp Ci-
sl e Claudio Luchini, Uilpen-
sionati -. Crediamo però che 
quella individuata dalla Giun-
ta sia la strada sbagliata». 

A non convincere i pensio-
nati è la scelta di privilegiare 
uno  strumento  privato.  
«Quello della non autosuffi-
cienza è un problema grave. 
Non è privatizzando l’assisten-
za che si costruiscono soluzio-
ni reali perché alla fine si ri-
schia solo di garantire laute en-
trare ai grandi gruppi assicura-
tivi internazionali aumentan-
do i costi del sistema pubblico 
senza una reale risposta equa e 
solidale ai bisogni delle perso-
ne  anziane.  È  inconcepibile  
che la Provincia si muova in 
questa direzione visto che a li-
vello regionale si sta discuten-
do di nuovi modelli per l’assi-
stenza ai  non autosufficienti  
grazie  all’impegno  di  Pen-
splan». Al contrario secondo 
Spi, Fnp e Uilpensionati, an-
drebbero investite risorse ade-
guate,  ed  oggi  insufficienti,  
per  potenziare  il  coordina-
mento tra il sistema pubblico 
dei servizi socio-sanitari e gli 
strumenti del welfare contrat-
tuale come Laborfonds e Sani-
fonds. 

I sindacati

«Aiuti ai non
autosufficienti,
no alla strada
del privato»

• Giovanni Rezza e Silvio Brusaferro ascoltano Merler che parla 

TRENTO. Un appello «per la traspa-
renza dei dati e il potenziamento 
dell’assistenza  territoriale».  È  
quello che alcuni firmatari (i cui 
nomi trovate in calce) hanno ri-
volto ieri al presidente Fugatti af-
finché. Ecco il testo dell’appello: 
«Il Trentino si trova immerso nel-
la seconda ondata dell’epidemia 
prodotta dal coronavirus. In que-
sta fase delicatissima e drammati-
ca che ha già causato un numero 
spaventoso di vittime sul nostro 
territorio e di fronte alla crescita 
preoccupante della pressione sul-
le  strutture  sanitarie  riteniamo  
sia indispensabile, per contrasta-
re in modo responsabile l’epide-
mia, gestire tutte le informazioni 
relative al contagio nella massima 
trasparenza possibile. Ogni infor-
mazione  disponibile  sull’evolu-
zione locale della pandemia è pre-
ziosa per la comunità scientifica 
che solo sulla base di dati aperti, 

trasparenti e univoci può suppor-
tare lo sforzo straordinario delle 
autorità sanitarie nel contenere il 
contagio, contribuendo per esem-
pio ad analizzare  nel  modo più 
corretto  possibile  l’andamento  
epidemiologico e l’efficacia delle 
misure di contrasto messe in atto 
fino a  questo momento.  Questi  
dati  servono anche all’opinione 
pubblica che ha il diritto di cono-
scere qual è la reale situazione del 
contagio sul nostro territorio per 
rendersi davvero conto della gra-
vità del momento e dunque com-
prendere il senso pieno dei sacrifi-
ci che ciascuno di noi è chiamato a 
fare nell’obiettivo di arrestare la 
diffusione del  virus. Tra l’altro, 
purtroppo, le informazioni sulla 
progressione dei ricoveri in ospe-
dale e sugli accessi ai reparti di cu-
re intensive così come il dato sulla 
mortalità, dimostrano che la si-
tuazione in Trentino non è ancora 
in miglioramento. Su questo fron-
te crediamo vada ulteriormente 
potenziata la Centrale Covid per 
la presa in carico dei positivi e va-
dano ampliati i servizi territoriali, 
anche con l’accoglienza in strut-

ture non ospedaliere, per rafforza-
re la rete di assistenza ai malati. 
Facciamo appello dunque alla Pro-
vincia  di  Trento  perché  superi  
ogni ritrosia e nell’interesse di tut-
ti renda note tutte le informazioni 
a sua disposizione sul monitorag-
gio dei soggetti positivi». 

Firme: Mariapia Amistadi; Wal-
ter Alotti; Damiano Avi; Claudio 
Bassetti;  Davide  Bassi;  Michele  
Bezzi;  Bruno  Bizzaro;  Lorenza  
Bommassar;  Paolo  Bortolotti;  
Piergiorgio Bortolotti; Michele Ca-
liari;Nicola  Canestrini;  Sandro  
Carpineta; Mario Cossali; Tiziana 
Dal Lago; Franca Dallapè; Renzo 
Dori; Paola Dorigotti; Chiara Dos-
si; Paolo Fellin; Marco Ghedina; 
Andrea  Grosselli;  Marco  Ioppi;  
Elisa Leonardelli; Fausto Manza-
na; Lucio Matteotti; Sharon Nic-
colai; Luca Oliver; Vincenzo Pas-
serini;  Daniel  Pedrotti;  Angela  
Rossignoli;  Diego Schelfi;  Paolo  
Tonelli; Romano Turrini;Alfredo 
Vivaldelli.

Da oggi ci si può unire all’appel-
lo inviando una mail al seguente 
indirizzo:  sos.covid.trenti-
no@gmail.com

L’appello trasversale a Fugatti: «Trasparenza sui dati»
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•Come si calcola

«Non calcoliamo
gli asintomatici perché 
instabili nel tempo»

•Stime sicure

«Le nostre stime sono 
tutt’altro che incerte»

• Fausto Manzana • Marco Ioppi

• Bruno Bizzaro • Diego Schelfi • Claudio Bassetti
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